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IL 50° DELLA CHIESA NUOVA DI POGLIANO 
Celebriamo questa settimana uno dei cin-
quantesimi che ricorrono quest’anno: il 
50° dell’inaugurazione della nuova chiesa 
parrocchiale SS. Pietro e Paolo. Era il 12 
aprile del 1971 e a pag. 2 riportiamo degli 
stralci dell’omelia che l’arcivescovo di allo-
ra, card. Colombo, pronunciò quel giorno. 
Quando celebriamo gli anniversari andia-
mo con la mente agli inizi, ricordando i 
volti, le situazioni, le preoccupazioni ma 
anche le speranze di allora. Sì perché apri-
re al culto una nuova chiesa è sempre prin-
cipio di speranza, è sguardo fiducioso ver-
so l’avvenire, è promessa di bene e di buo-
na seminagione. 
Così immagino la trepidazione di quel 
giorno, in cui ci ricordano le cronache, 
nella stessa Messa in cui si inaugurava la 
chiesa, l’arcivescovo amministrava 80 cre-
sime. E’ stato significativo combinare la 
cerimonia di inaugurazione con le Cresi-
me. La nuova chiesa con le nuove genera-
zione di testimoni della fede che la Cresi-
ma sigillava con il dono dello Spirito San-
to. 
Ma sento importante affermare che quan-
do celebriamo un anniversario non può 
bastare ricordare un bell’evento del passa-
to, guardare qualche foto ingiallita e dirci: 
“Che begli anni quelli!”. Fare memoria del 
passato, celebrare un anniversario è sem-
pre per il bene del presente e per darne uno 
slancio promettente verso il futuro. 
Così allora vogliamo celebrare anche que-
sto 50° dell’inaugurazione della chiesa 
nuova. Dicendo grazie a tutti i benefattori 
vivi e defunti, dicendo grazie a don Giulio 
Magni e a don Achille Allievi coadiutore 

di allora che si sono adoperati tantissimo 
per dare compimento a questo progetto di 
dare una chiesa più ampia e accogliente 
alla popolazione poglianese che cresceva 
numericamente in quegli anni. Nell’elenco 
dei grazie non si possono dimenticare le 
suore che hanno dato il loro contributo ad 
edificare spiritualmente l’essere chiesa, con 
il loro volto materno e fattivo nel gestire 
l’asilo e l’oratorio femminile e prestarsi nel 
servizio di cura ai piccoli e delle ragazze, 
nella pulizia delle tovaglie dell’altare e 
delle vesti dei sacerdoti e dei chierichetti. 
Guardare al futuro vuol dire anche lasciar-
si ispirare dal nostro Papa Francesco che 
quando ultimamente ha parlato di Chiesa 
in Italia ha richiamato i Vescovi e tutto il 
popolo di Dio a dare concretezza e impul-
so al suo “sogno di Chiesa” che aveva deli-
neato nel Convegno Ecclesiale di Firenze 
del 2015 e che non appare ancora attuato 
nelle sue linee portanti. Il Papa ha invitato 
a ritornarci sopra riprendendo il suo di-
scorso pronunciato allora quando scuoteva 
la Chiesa italiana e la invitava senza len-
tezze ad intraprendere con coraggio cinque 
vie delineate a partire da cinque verbi: 
uscire, annunciare, abitare, educare, trasfi-
gurare. 
Celebriamo i nostri cinquantesimi con la 
volontà di inserirci in questo percorso vo-
luto da Francesco non per scrivere un libro 
dei sogni ma per dare volto ad un sogno di 
Chiesa, quel sogno di Chiesa che parte 
dalla Pasqua appena celebrata e che diven-
ta la linfa nuova che fa dire a ciascuno di 
noi: “Ora tocca a me”. 

Don Andrea 
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FACCIAMO MEMORIA DI QUEL GIORNO  
CELEBRANDO UNA S. MESSA ALLE ORE 18  

RICORDANDO IN PARTICOLARE TUTTI I BENEFATTO-

RI DEFUNTI, IL PARROCO DI ALLORA DON GIULIO 
MAGNI,  LE SUORE E I LAICI COLLABORATORI VIIVI 

E DEFUNTI DI QUESTI 50 ANNI. RICORDIAMO I PRETI 
NATIVI E QUELLI CHE HANNO ESERCITATO IL LORO 

MINISTERO NELLA PARROCCHIA 

DISCORSO DEL CARD. GIOVANNI 
COLOMBO NELLA CHIESA NUOVA 

  

Stralci del discorso pronunciato il 
12/4/1971 all’inaugurazione della nuova 
chiesa parrocchiale (da Vita Religiosa 
Poglianese - Settembre 1971) 
 

Diletti fratelli e figli di questa cara 
Parrocchia di Pogliano, il vostro 
Vescovo è venuto a visitarvi. Vi 
saluta tutti ad uno ad uno, vi be-
nedice e vi rivolge gli auguri di 
una Pasqua lieta e felice. 
… Io ero venuto qui nel 1961, 
cominciavano a scavare, e vi ri-
torno vedendola compiuta e ne 
sono meravigliato: non immagi-
navo che riuscisse così funzionale 
e anche così artistica. Mi congra-
tulo con voi e ho nel cuore il desi-
derio di tornare presto a consa-
crarla. 
… Nel venire mi sono fermato 
anche nella frazione del Bettoli-
no, ho visto quella bella chiesa e 
anche di quella mi rallegro come 
opera del vostro amato Parroco e 
mi carissimo compagno. Quelli 
del Bettolino si sentono un po’ 
isolati, così mi è stato detto. Spe-
riamo che presto non si sentano 
più isolati e che si sentano an-
ch’essi un centro religiosamente 
coltivato e assistito, specialmente 
per l’educazione della gioventù. 
… Io sono venuto volentieri an-
che perché so che Pogliano ha 
dato tante persone valenti alla 
Chiesa: quante belle vocazioni di 
sacerdoti, di suore sono uscite da 
Pogliano! E su tutti come aquila 
vola il vostro Monsignor France-
sco Paleari, servo di Dio, di cui 
speriamo presto che possa rag-
giungere gli onori degli altari. 

Allora sarà una grande festa per Pogliano, ma 
tutta la diocesi andrà a Roma per celebrare 
questa festa. Speriamo che giunga presto, an-
che per ottenere tante grazie perché nel cielo 
non è su soltanto a riposare e a godere, è su 
anche a lavorare ancora per noi, e che lavori 
tanto e che non lasci mancare le sue benedizio-
ni di prosperità e di pace a tutta questa parroc-
chia e, soprattutto, desti ancora tante vocazioni 
perché la Chiesa ha bisogno, il Signore ha biso-
gno di uomini per la salvezza del mondo. Pote-
va far tutto da solo, ma si è messo in condizio-
ne di avere noi come suoi collaboratori. E io 
desidero che Pogliano continui nelle sue tradi-
zioni cristiane, rinnovi sì le forme di vita se-
condo il progresso storico, ma si approfondisca 
sempre più nella fede dei nostri padri, dei no-
stri nonni, dei nostri morti e che questa fede la 
possiamo comunicare ai nostri figli per il loro 
felice avvenire. 
… Gesù Cristo risorto: ecco l’argomento che io 
debbo annunciare quest’oggi, che è il fonda-
mento di tutta la nostra fede; la nostra religione 
comincia da qui, dalla risurrezione del Signore. 



  Il passaggio in zona arancione a partire da lunedì 12 aprile consente delle 
aperture anche per la vita pastorale delle parrocchie e oratori (es. è possibile ripartire 
con gli incontri di catechismo in presenza per le varie fasce d’età).  
- Lunedì 12 aprile è sospesa la Messa delle ore 8.30 in parrocchia SS. Pietro e Pao-

lo per favorire la partecipazione alla Messa straordinaria delle ore 18 nel ricordo 
del 50° dell’inaugurazione della chiesa nuova (vedi pag 2). 

- Giovedì 15 aprile in casa parrocchiale a Bettolino (se possibile la modalità in 
presenza altrimenti a distanza) si  riunisce il Consiglio Pastorale con il seguente 
ordine del giorno: Confronto a partire dalla Lettera del Vescovo sul tempo di 
Quaresima e di Pasqua e verifica del tempo di Quaresima e della Settimana Santa 
nella nostra CP; Sguardo sul tempo estivo; Idee per le celebrazioni dei 50mi; Va-
rie ed eventuali. 

- Confermiamo la celebrazione della Prima Comunione per il 1° maggio a Bettoli-
no per il gruppo dei bambini di IV elem. della parrocchia s. Rita (sono 8 bambini). 
Per il gruppo di SS. Pietro e Paolo rinviamo le Prime Comunioni in una domeni-
ca di ottobre.  Il 9 maggio alle 15.30 celebriamo la Prima Confessione. 
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PREPARATIVI PER LA FESTA DI S. RITA 
 

Anche se non è facile di questi tempi programmare 
e pensare l’organizzazione dei momenti di festa per 
l’incertezza delle riaperture, aggiorniamo su ciò 
che “bolle in pentola” in merito alla Festa di S. 
Rita 2021 che si svolgerà nei giorni 20-23 maggio 
prossimi. Idee e proposte che stiamo concretizzan-
do: rappresentazione teatrale della vita di S. Rita 
da parte di un gruppo esterno; apericena con musi-
ca; mostra di pittura e concorso di disegni coinvol-
gendo i bambini del catechismo; Torneo delle Ro-
se; Lotteria, banco oggetti sacri, vendita rose. Pos-
sibili cene/pranzi se consentito. Stiamo anche pen-
sando la realizzazione di una pubblicazione sui 50 
anni della parrocchia (da presentare a novembre). 
A questo proposito cerchiamo foto della vita par-
rocchiale che saranno scansionate e subito restituite 
(portarle in segreteria parrocchiale a Bettolino il 
martedì o il giovedì ore 18-19).  
 

Per dare forma al tutto invitiamo ad una riunione  
 

VENERDI 16 APRILE ORE 18  
IN ORATORIO S. RITA (SE CONSENTITO IN PRESENZA)  
ALTRIMENTI SU ਅਅਔ�ਇਏਏਇਅ�ਃਏ�ਅ-ਐਓਉ-ਅਇਈ� 

 

Per l’animazione  
del pomeriggio  

della Festa Patronale di S. Rita 
DOMENICA 23 MAGGIO 

Rilanciamo 
il format 

 

IL TALENT 
DELLE  
ROSE 

 

Ognuno potrà 
esibirsi nel canto, nel ballo, nella 
recita di una poesia o di una sce-
netta, in una imitazione, in una 

prova di abilità o di esibizione arti-
stica. Da soli o in gruppo 

 

Iscrizioni entro domenica 9 maggio 
 
 

Contattando: 
 

Simone Godino 3714886017 
Simone Rijillo 3805972558 

 

 PREMI IN PALIO AI VINCITORI 



 

DALL’11 AL 18 APRILE 2021 Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

 Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
 Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
 Don Andrea (Parroco) Cell. :  

 Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762  

 Sito web: www.cpbeatopaleari.it 


